
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sesso a 14 anni, le adolescenti raccontano: 
“Se non ti fai sverginare sei una sfigata” 

[…] Le regole sono semplici e, anche se non valgono per tutti, finisce 
che tutti le rispettano. Ai preliminari, spiega Chiara, non si dà alcun 
peso: “Se esci con un ragazzo per un paio di settimane, è normale 
fargli almeno una sega. Sì, lo racconti in classe, ma non è una gran 
notizia: nessuno si stupisce”. Non si diventa popolari nemmeno per 
il sesso orale: “Le mie amiche lo fanno spesso nei bagni delle 
discoteche, il sabato sera. Poi ci ridono su: ‘Tanto ero ubriaca’, 
dicono. Anche perché, quando si esce, si parte subito con i vodka-
pesca o gli shot di rum e pera, quindi non ci vuole molto per 
perdere il controllo. 
L’altra scusa è che si erano fumate tre o quattro canne, che erano 
‘fatte’. […] 
“Scopare è come fumare una sigaretta”. In che senso? “È una 
piccola trasgressione, nulla di più. Si fa per diventare grandi. Non 
che gli altri ti vedano poi diversamente, ma tu stessa proietti 
un’immagine più matura e di conseguenza entri nel gruppo più 
figo”. All’inizio c’è la spinta delle amiche: “Per chi te la stai 
tenendo? Guarda che se non la molli ti molla lui… E poi a qualcuno 
la dovrai pur dare, o no?”. […] 
“Una volta che l’hai data, la tua vita sessuale diventa super attiva. 
Se sei a casa di un’amica e c’è un tipo carino, non è che te la meni. 
Gliela dai senza fare troppe storie. Il ragazzo neanche se l’aspetta, 
così lo stupisci”. […] 

Da Il fatto quotidiano del 5 marzo 2014 

 
 

Leggi l’articolo intero: 



Che senso ha l’affettività? 
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Quale carburante?                                                       Quale meta? 

  

 
                                                                                Di chi sarà il tuo corpo? 

 
 

Il piacere ha un senso: ti accoglie per entrare nell’esperienza dell’amore, ma non è 

l’amore. Se ti fissi sul piacere ti perdi l’altro. 
 

Le dimensioni dell’amore: 

◦  Eros: potenza e gioia di stare con l’altro, forza di attrazione che ti fa apparire 
bello l'altro, anche se non lo è. 

◦  Philia: amicizia, è la comunicazione, la condivisione. L’altro ti aiuta a conoscerti 
nella profondità. Ti piace quello che l’altro ha dentro! 

◦  Agape: dono di sé. È prendersi cura dell’altro, è il sacrificio gratuito di sé per 
l’altro, oltre il piacere e la convenienza. È amare fino alla fine. 
 


